
SPORT 

In Europa 
Scalcio 
è tricolore 

La squadra ligure liquida senza problemi il Monaco 
e per il secondo anno consecutivo raggiunge la finale 
di Coppa Coppe. Francesi domati in tre minuti, segnano 
Vierchowood e Lombardo. A Goteborg li aspetta TAnderlecht 

Implacabile Sampdorìa 
Le pagelle 

Vialli 
è rimasto 
inombra 

PAGLIUCAs.v. Poco impegnato, non è la migliore occasio
ne per giudicare il numero 3 dei portieri italiani. 
LANNA. 6 Aveva davanti un Weah malservito dai compa
gni, è stato comunque pronto e deciso in ogni momento, 
non ha (atto rimpiangere Mannini. 
CARBONI 6,5 Una prova più che discreta sul trottolino Fer-
ratge, suo il traversone per il gol di Lombardo. Si congederà 
bene (verso Roma il suo destino prossimo) da Genova. 
PARI 8,5. Ormai puntuale nelle vesti di libero, sempre più 
preciso come vice Pellegrini e vice Cerezo; In avanti non la 
nulla ma Pellegrini in compenso può riposare tinche vuole. 
VIERCHOWOD 7,5. Il migliore della Samp, inesorabile su 
Diaz, capace dì andare ancora in gol, un gran periodo. E per 
Ferri la Nazionale si allontana. 
INVERN1ZZ1 6,5. Si fa rispettare in fase di interdizione, me
no preciso in attacco, bene su Mege ridotto'praticamente al
l'impotenza. 
LOMBARDO 6,5. Nel primo tempo ha spinto come un mat
to sulla sua fascia destra, poi e calato a risultato acquisito ed 
ha soltanto badato ad alleggerire la dilesa sampdoriana con 
varie sgroppate. 
KATANEK 6. Non è stata una delle sue gare più felici, tutta
via eccellente a sprazzi, come nell'intelligente assist di testa 
che ha latto segnare Vierchowod. Per il resto ha cucito come 
sempre il gioco in maniera, come si dice in gergo, «oscura». 
VIALU 6. Quest'anno ha giocato pochissimo, e in ritardo di 
condizione, merita la sufficienza più che altro per la dop
pietta segnata a Monaco, visto che ieri sera era uno spettato
re (oun presentatore?) aggiunto in campo. 
MANCINI 7. Grandi giocate, grandi invenzioni e qualche 
pausa, ma è in forma-Nazionale: i difensori francesi su di lui 
non hanno fatto neppure complimenti. 
DOSSENA 7. Due sprazzi alla vecchia maniera, due lanci 
decisivi che sono valsi altrctantl gol, poi accademia ma sem
pre raffinata. Una delle sue migliori prestazioni stagionali, 
ma l'avversario si addiceva alle sue caratteristiche. D F.Z. 

Mt GENOVA. Anche con la 
presenza puramente teorica di 
Vialli, la Sampdorìa ha centra
to per il secondo anno conse
cutivo la finale di Coppa delle 
Coppe. Troppo inferiore, alla 
resa del conti. Il Monaco per 
ostruirle la strada di Goteborg. 
Due a zero senza spingere 
troppo, senza infierire: la sta
gione non è ancora finita, me
glio risparmiare energie... -

A cinque minuti dall'inizio, 
grandi flash per I più attesi «ul
tra* (chiamiamoli cosi) della 
squadra francese, Alberto e 
Stephanie di Monaco, con 
grande cordone di amici e -go
rilla.. Prima di loro sono arriva
ti circa 700 tifosi monegaschi, 
In fondo è la prima volta che la 
squadra del Principato ha la 
possibilità di arrivare ad una fi
nalissima europea e la curiosi
tà è tanta. Ma le più candide 
speranze subiscono ben pre
sto durissimi colpi: nel primi 
undici minuti la Samp riesce 
ad andare in gol due volle. 
Non c'è neanche il tempo di 
assestare degnamente le mar
cature, di osservare qualche 
logico preliminare: dopo otto 
minuti di nulla si scatena al
l'improvviso l'antica vena di 
Beppe Dosscna, gloria mal in
teramente sbocciata del nostro 
calcio. Malamente controllato 
da un impresentabile Ban
deau, Dosscna sfodera da me
tà campo un primo lancio in 
verticale per Mancini che tira 
senza pensarci troppo trovan
do però sulla traiettoria Ettori 
che devia in corner. Di nuovo 
Dosscna che batte corto per 
Mancini dalla bandierina: il 
•gemello» di Vialli accentra l'a
zione e mette una parabola al
l'altezza del secondo palo, do
ve Katanec in sospetto off-side 
di testa rimette In mezzo, arriva 
Vierchowod a mettere in rete 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

SAMPDORÌA 
MONACO 
SAMPDORÌA: Paglluca 6: Lenna 6, Carboni 6,5. Pari 6,5, Viercho

wod 7,5, Invernizzi 6: Lombardo 6.5. Katanec 6. Vialli 6, Manci
ni 7. Dossena 7. (12 Nuciarl, 13 Brada. 14 Pellegrini, 15 Vic
tor). 

MONACO: Ettori 6.5: Valéry 6. Sonor 6: Petit 5,5, Mendy 5. Ban
deau 5 (dal 46' Tofana 6); Ferratge 5.5. Oib 6, Weah 5,5, Diaz 
5,5, Mege 5,5 (dal 67' ciement sv). (13 Fofana. 14 Poullaln, 
ISTourè, 16Hugués). 

ARBITRO: Dos Santos ( Portogallo) 7. 
RETI: 8' Vierchowod, 11'Lombardo 
NOTE: Angoli 5-4 per la Sampdorìa. Ammoniti Ferratge e Sonor. 

Spettatori 37.000. Serata fredda e ventosa, terreno molto al
lentato. 

malgrado un Ettori in uscita di
speratissima. Uno a zero e 
gran proteste transalpine sen
za esito. E' il minuto numero 8. 
Appena il tempo di osservare 
Dib in un improbabile tiro da 
trenta metri e arriva il bis. Mi
nuto numero 11, di nuovo il 
vecchio Dossena con un nu
mero d'alta scuola: sempre da 
metà campo, altro lancio in 
verticale che taglia in due la di
fesa del Monaco più farfallona 
che mai, Carboni riceve e arri
va sul fondo della fascia sini
stra prima di crossare lungo e 

rasoterra. Sul secondo palo c'è 
Lombardo che in corsa infila 
Ettori. Gran nervosismo, si 
scalciano Sonor e Dossena, 
Rosa Dos Santos ammonisce 
invece in successione Ferratge 
e Diaz. Più tardi Vierchowod si 
becca una gomitata in faccia 
da Weah e resta a terra quasi 
un minuto: nulla di grave. Su
perata la fase crii ica sensa una 
rissa vera e propria, il Monaco 
si ritrova però con due reti sul 
groppone da rimontare per ar
rivare almeno ai supplementa
ri. Ma si capisce ben presto 
che l'impresa è delle più diffi

cili, un po' perche «Xi Samp in 
serata okay riesce l ulta o qua
si, un po' perchè lontano dal 
«Louis II. le velleità Ir.incesi so
no poca cosa. Weah. ribattez
zato da Boskov «il nuovo Euse
bio», non riceve palloni gioca-
bili e le poche volle che entra 
in azione trova sulla strada un 
Lanna pronto ed efT icnce. Vier
chowod fa la guardia a Ramon 
Diaz, che al tempi maliani gli 
faceva sempre gol m,i stavolta 
lo .zar» blucerchialo non con
cede nulla. D'altra p..rteil Mo
naco non riesce a costruire 

COPPA COPPE 

Detentore Barcellona (Spa) • Finale 9 maggio a Goteborg 

Monaco (Francia) 
Anderlecht (Belgio) 

SEMIFINALI Andata 

SAMPDORÌA (Italia) 2-2 
Dinamo B. (Romania) 1-0 

Ritorno 

0-2 
1-0 

Qua lineala 

SAMPDORÌA 
Andarlecht 

La Juventus resiste bene a Colonia, conquista la qualificazione e ora si giocherà la Coppa Uefa 
nel doppio confronto tutto italiano con la Fiorentina. Grande prova della retroguardia bianconera 

Per la finale la Signora si mette in viola 
COLONIA 
JUVENTUS 
COLONIA: Hlgner 6: Glelchen 6. Goertz 5,5 (46' Goetz 5,5): Glske 

5. Steiner 5, Grelner 6: Haessler 6,5, Rudy 5,5 (74' Rahn s.v.), 
Sturm 5,5. Janssen 6,5, Ordenewitz 6,5. (Diergardt, 14 Ore-
sen,15Higl). 

JUVENTUS: Tacconi 7. Napoli 6.5, De Agostini 7, Galla 6, Bruno 
6,5, Bonetti 6,5, Alelnikov 7, Barros 6,5, Casiraghi 7, Alessio 6. 
Schlll.Kl 6 (84' Brio s.v.).(12 Bonaiutl. 14 Avallone. 15 Zava-
rov, 16 Serena). 

ARBITRO: Petrovlc (Jugoslavia) 6. 
' NOTE: Angoli 9-5 per II Colonia. Serata umida. È piovuto prima e nel 

primi quindici minuti della partita. Terreno scivoloso. Ammoniti: 
• ,. Galla e Bruno. Spettatori 60.000. Incasso: tre miliardi e trecen

to milioni compresi I diritti televisivi. 

Le page l le 

Casiraghi 
una freddezza 
da veterano 
TACCONI 7. Per tutta la partila aveva svolto un lavoro di 
routini;. Ma nel finale con due parate miracolo ha portato la 
Juventus in finale. 
NAPOLI 6,5. Ha fatto al sua parte con diligenza e anche il 
suo avversario Ordenewitz è uscito poco dall'anonimato. 
DE AGOSTINI 7. È entrato in partita prima che l'arbitro fi
schiasse l'inizio.Concentralo e puntuale ha arginato l'an-
guillcsco Haessler. 
GALLI 6. Ha iniziato alla sua maniera: entrate fuori tempo, 
goffe movenze soprattutto nel primo tempo. Nella ripresa si 
è guadagnato anche lui il sostanzioso premio partita di 30 
milioni 
BRUNO 6,5. Una partita spigolosa, pane per i suoi denti e 
lui l'haa sbocconcellta nel migliore dei mondi, anche con 
qualche morso di troppo allo smanioso Sturm. 
BONETTI 6,5. Libero d'occasione, ha interpretato il ruolo 
alla vecchia maniera spazzando l'arca. 
ALEINIKOV 7. Sapiente lattico, dotalo di una freddezza 
che mette i brividi quando sbroglia intricate situazioni in di
fesa con assoluta calma. 
BARROS 6,5. Si è fallo notare soprattutto nel secondo tem
po. Tenace, si è gettato su ogni pallone mettendo in imba
razzo In difesa tedesca. 
CASIRAGHI 7. Una partita giocata da veterano. Ha recitalo 
la sua parte in maniera impeccabile senza farsi prendere da 
giovali.li smanie. 
ALESSIO 6. il classico oscuro lavoro di centrocampo per 

, lui. Nessun lampo particolare, ma un bagliore nel finale con 
quel tiro finito di poco a lato. 
SCHILLACI 6. Più di Casiraghi ha sofferto la particolarità 
tattica della partita, ma con molta modestia si adeguato alla 
situazione. 
BRIO (dall'89') a.v. 

OR.P. 

WB COLONIA. Juventus-Fio
rentina: è questa la finale di 
Coppa Uefa. Due squadre che 
in campionato hanno sofferto, 
seppur con diversa intensità e 
dimensione, sono riuscite a 
centrare un complicatissimo 
obicttivo. Ma il calcio, si sa, 
non si giuoca a tavolino La 
Fiorentina ha fatto fuori i tede
schi del Werder Brema in ma
niera non esaltante, la Juve è 
riuscita nell'impresa seguendo 
binari più dignitosi. Con una 
partila tipicamente italiana, 
speculando sul 3-2 dell'anda
ta. Ma spettava al Colonia tro
vare il bandolo della matassa e 
mancando la sapienza dello 
squalificato Littbarski. i tede
schi si sono irrimediabilmente 
aggrovigliati. SI è messo pure a 
piovere prima della partita, 
tanto per rendere ancora pi' 
cupa I attesa. Il Mungersdorler 
stadion fa il pieno soltanto po
chi attimi pnma del via. Uno 
stadio semplice e funzionale, 
fatlo su misura per vedere una 
partita di calcio. E vengono in 
mente le nostre presuntuose e 
costose .cattedrali- mondiali 
del pallone. «Attaccheremo, 
ma non a testa bassa. Tanto 
prima o poi il gol che ci serve 
io faremo*, aveva detto il tecni
co del Colonia Christoph 
Daum alla vigilia. E i tedeschi 
sembrano voler rispettare gli 
ordini. Il Colonia cerca di im
postare la partita su schemi 
scacchistici. Ma la Juve, senza 
arroccarsi troppo, riesce a tro
vare le giuste contromosse. De 
Agostini, gagliardo e deciso 
più che mai randella in lungo e 
in largo la zona dell'imprevedi
bile Haessler. E poi c'è chi so
stiene che in nazionale è me
glio Maldinl perché più marca
tore. Il piccolo Haessler è co
stretto ad accontentarsi di 
qualche finezza buona per la 
platea. Piumosi stop volanti e 
colpcitinl di tacco. Dopo una 
mezzoretta capisce che è me
glio cambiare aria. Si sceglie la 
zona opposta del campo e con 
Galia, si sa, si va a nozze. 1 te
deschi non riescono a trovare 
la combinazione giusta per 
aprire il centrocampo juventi
no che oltre ad un implacabile 
Alcinikov. puè contare sulla 
generosa lucidità di Casiraghi. 
Il ragazzino dimostra di avere 
le carte in regola del giocatore 
di razza. Fa assaggiare la sua 
consistenza al rude Giske che 
è costretto, dopo un duello ae
reo, a lasciare il campo per al
cuni minuti per larsi tampona
re il sangue che gli esce dal na-

OAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PERQOLINI 

so. E peccato che Casiraghi 
debba sacrilicarsi come Schil-
laci, ma Totò è più evanescen
te, in un ruolo di copertura. In 
difesa i tedeschi, nonostante il 
recupero del gigantesco libero 
titolare Steiner, sono una fra
na. Al decimo minuto in un 
parrocchiale scambio tra Grei-
ner e il portiere lllgner Casira
ghi prova a beffare i tedeschi. 
Ma dopo aver rubato palla 
Creiner riesce a buttare in cal
cio d'angolo con un affannoso 
calcione. Non è una gran bella 
partita. E' soprattuto esaspera
to conlronto tattico e aspro 

scontro agonistico. Sturm, la 
"tempesta ' pensa di spaventa
re Bruno tacendogli smorfie da 
duro. Poca roba per lo stoppcr 
juventino dal profilo piratesco. 

Sturm ci prova allora con 
Bonetti, ma nonostante la ma
no fasciata il libero sa come 
farsi rispettare. Un tiro su puni
zione di Ordenewitz parato fa
cilmente da Tacconi, una fion
data lontana dal palo di Haes
sler e un tiro alto sopra la tra
versa di Janssen: è tutto quello 
che di più pericoloso è riuscito 
a creare il Colonia nel primo 
tempo. >ll gol arriverà», diceva 

Ora è ufficiale 
Haessler a Torino 
per 11 miliardi 

DAL NOSTRO INVIATO 

••COLONIA Haessler lo ave
va preannuncialo e puntuale, 
come la ciliegina sulla torta 
della finale di coppa Uefa, è 
arrivalo l'annuncio del suo 
passaggio alla Juventus. 

L'ufficializzazione di un fat
to ormai scontato è stala data 
dal presidente del Colonia Art-
zlngcr-Bolten, a nome anche 
del presidente juventino. I' av
vocato Chlusano. Haessler dal 
prossimo campionato gioche
rà nella Juve. Quindici milioni 
di marchi il costo dell'opera
zione ( undici miliardi e rotti di 
lire). Haessler ha firmato un 
contratto di quattro anni e il 
suo ingaggio dovrebbe aggi
rarsi sugli ottocento milioni an
nui. Un record per l'accorta so
cietà di piazza Crimea. Mai la 
Juve aveva pagato tanto un 
giocatore: «Si è vero - ha com
mentato l'avvocato Chiusano -

ma i tempi ormai sono cam
biati. Noi crediamo di aver fat
to un ottimo investimento. 
Haessler è uno del cardini at
torno al quale vogliamo far gi
rare una grande Juventus. 

Arriva Haessler, Zoff, però, 
non lo vedrà. Ma Superdino è 
felice per la finak; di coppa 
conquistata. Ringrazia tutti: «I 
ragazzi sono stati formidabili. 
Grande provi: della difesa e 
Tacconi ha salvato alla fine il 
risultato con una parala spet
tacolare. Abbiamo sofferto, so
prattutto nel secondo tempo. 
Non pensavo che avremmo 
dovuto soflr.n: cosù tanto, ma 
nel finale potavamo anche se
gnare in contropiede. 

Oraziani e Zoff, due allena
tori precari che si contende
ranno la Coppa Ucla...-Siamo 
due campioni mondiali». 

CR.P. 

Daum, ma il tempo stringe. E 
nella ripresa il tee n ico tira fuori 
quell'asso che finora si è dimo
strato sempre vincente: entra 
Falko Goetz che con sette reti, 
nonostante non giochi mai 
una partita interi, è il capo-
cannlere della Coppa Uefa. La 
spinta dei tedeschi cresce. Ca
siraghi è sempre Ammirevole 
con i suoi colpi di testa, a non 
mandare subito perni i rinvìi di 
Tacconi. Barros esce allo sco
perto e morde le caviglie ai 
marcantoni tedeschi. Bruno 
ammolla un cazzotto a Sturm. 
Lo vede solo il guattì ìllnee e ci 
scappa soltanto un'ammoni
zione. Ma un po' hit' gli juven
tini hanno .ormai capito che 
questa partita la possono inter
pretare solo stringendo I denti. 

Il Colonia cerei il gol con 
due tiri non trascendentali di 
Haessler, ma rischia di farsi 
bucare in contropiede. A dieci 
minuti dalia fine sitati galoppa
ta di Casiraghi, in wguito senza 
speranza da Giske Ormai in 
apnea mette al centro per 
Schillaci, ma Steiner libera in 
calcio d'angolo. Un attimo do
po il Colonia ha il pallone del
ia finale. Se lo tremi tra i piedi 
Giclchcn, gran butta a pochi 
metri da Tacconi, ma 'Baffo' ti
ra fuori una delle sue parate 
d'istinto e respinga Poi Alessio 
in contropiede sfiora con un 
diagonale ben laiglkito il palo 
della porta di lllgner. Si aspetta 
il fischio finale. L>pilogo ap
pare ormai scout:r.e, ma Zoff 
pensa bene di accingere un 
thrilling finale. Mitica un mi
nuto, Zoff manda n campo 
Brio per perdere tempo. 

E il vecchio stoppcr, cosi co
me aveva fatto a 'I orino, trova 
il tempo per allusi re un pate
racchio. Sbaglia goffamente 
l'intervento su Janssen e sulla 
bordata Tacconi ci mette una 
pezza europea. La Juve sfilac
ciata dagli infortuni, strappata 
dalle polémiche e lice una me
ritata finale di Coppa. Era da 
cinque anni che la Juve man
cava a questo appuntamento: 
l'ultima finale di coppa quella 
della tragica notte dell'Heysel. 

COPPA UEFA 

Detentore Napoli (Ita) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

SEMIFINALI Andata Ritorno Qualificata 

JUVENTUS (Italia) 
Werder B. (Germania F.) 

Colonia (Germania Fed.) 
FIORENTINA (Italia) 

3-2 
•1-1 

0-0 
0-0 

JUVENTUS 
FIORENTINA 

Vierchowod 
mette a segno 
il primo gol 
dei 
blDcerchiatL 
Setto, 
l'allenatore 
Boskov 

nulla di apprezzabile e in dife
sa è più morbido del burro con 
Mendy libero colabrodo e il 
giovanissimo Petit troppo im
pegnato a giocare di fino. Ma è 
il centrocampo sampdoriano 
che stavo ta, a differenza di 
due settimane fa, riesce a tene
re il pallino del gioco: Inverniz
zi, Katanec, Dossena e lo stes
so Mancini dominano contro 
Mege, Dib, Blondeau e Ferrat
ge. Ad un certo punto sembra 
davvero non esserci più parti
ta: come se la sfida bis fosse 
durata davvero undici soli mi
nuti. Poco prima della mezz'o
ra, Mancin i si libera in qualche 
modo di Mendy e all'altezza 
della linea di fondo spara una 
bordata sul primo palo che Et
tori devia n corner. Sarà il pri
mo di quattro angoli consecu
tivi, con tiri di Vierchowod e 
Carboni e un Monaco che non 
sembra più in grado di reagire, 
tacile l'esempio del pugile 
groggy. Va la Samp sembra 
non voler infierire più di tanto 
e il primo :empo si chiude: nel
la ripresa Wenger tiene negli 
spogliatoi Blondeau e prova 
ad inserire un'altra punta, Fo
fana. Proprio il negrctto ha il 
pallone buono (53'): sullo 
scatto supera tutti, anche Pa-
gliuca, ma all'ultimo Pari salva 
in angolo. La Samp fa accade
mia, ma continua a registrare 
un grande assente: Gianluca 
Vialli, mai in partita, in netto 
(comprensibile) ritardo di 
condizione. Il Monaco arriva al 
gol (60') con Weah, ma l'arbi
tro annulla per precedente fal
lo su Lamia. La pressione fran
cese è continua ma anche 
molto sterile: l'unico pericolo 
viene da un palo di Petit a dieci 
minuti dalla fine. Ma Alberto e 
Stephanie di Monaco si sono 
persi anche quello nella fretta 
di andar via. 

Boskov: «Tutto 
merito di Lanna 
eli Wierchowod» 

DAI NOSTRO INVIATO 

•W GENOVA «Il 9 maggio a 
Goeborg... è anche il giorno 
del mio compleanno (39) e 
mi aspetto dal ragazzi il regalo 
più sello., la festa nelle vie di 
Genova è appena corniciata, 
Vui! din Boskov è un uomo fe
lice. .Forse non si è viso, ma 
all'in zio eravamo tesi, emo
zionati. Il fatto di essere favori
tissimi non ci ha facilita'o. In
vece siamo andati sul du<; a ze
ro, (lenissimo ma poi tutto do
veva essere facile e inveì» ab
biano faticato troppo a tenere 
in p jgno la gara*. Il solilo Bos
kov che nei giorni eccellenti 
della sua Samp butta II lo stes
so qualche critica. «A Monaco 
aveva vinto Vialli, stasera han
no vinto Lanna e Vierchcvvod». 
Adesso c'è l'Anderlecht «SI, mi 
aspetto quel regalo...Abbiamo 
il M'S di possibilità di vtneere 
la Coppa. Comunque sia, ab
biano dimostrato stasem la fe
lici; scelta della società, spen
dere mollo non serve. Seve In-
veci! programmare, come fac
ciamo noi*. «Siamo in finale 
pe" I secondo anno consecuti
vo - è Pari che si concile al 
mozioni - soltanto il Milan 
c'è riuscito e il Milan dicono 
sia la squadra migliore del 
mondo. L'Anderlecht è molto 
forte in attacco ma non altret

tanto in difesa, ce la possiamo 
(are. Spero però che tomi Pel
legrini, sono un po' stufo di fa
re il libero 'da batticuore'.. In 
tribuna c'era il et della nazio
nale Vicini, che ha speso otti
me parole per Vialli (neanche 
a farlo apposta, il meno in pal
la della Samp, ndr), neanche 
una parola su Mancini.. «In 
questo momento penso solo a 
questa finale raggiunta - spie
ga il gemello di Vialli - l'anno 
scorso ci arrivammo senza tre 
o quattro titolari, stavolta saia 
diverso. Magari con Cerezo sa
rà persino più facile. Il Mona
co? Avergli fatto subito due gol 
ci ha facilitato, ma alcuni di to
ro, come Sonor, non capisco 
perché picchiassero cosi. E il 
nostro primo gol non era pro
prio in fuorigioco: ce ne hanno 
fischiati contro 58, perchè 
avrebbero dovuto lasciar cor
rere quello?.. Ma i francesi non 
sono per nulla d'accordo e 
spargono altro veleno. «Battuti 
da una Samp più esperta ma 
soprattutto da due pessimi ar
bitraggi, dice l'allenatore Wen
ger, e il diesse Blancheri (quel
lo delle durissime accuse su 
•France Football.) rincara la 
dose. «Il loro primo gol era fa
sullo. Vialli? Non l'ho visto, gio
cava?.. OFJZ. 

Per Ciccio Graziani è il momento del trionfi), dopo 90' di sofferenza 

Pioli ko dovrà rimanere fermo per oltre sette mesi 

Il segreto di Graziani 
«Giocatori, amici miei» 

LORIS CIULUNI 

• FlRJuNZE.il trionfatore è 
lui, Ciccio Graziani che è riu
scito a resuscitare la Fiorenti
na. La :.ua cura è risultata effi
cace per I viola. Da quando la 
squadra è stata presa in mano 
dall'ex campione dei mondo è 
apparsa più convinta dei pro
pri mezzi e più d isposta a lotta
re, a soffrire. Contro i tedeschi 
del Werder Brema ha compiu
to il suo capolavoro e ora l'a
spetta la finale Uefa. Il giorno 
dopo Iti magica notte di Peru
gia. Graziani non perde la cal
ma. È composto, emozionalo 
ma lue do. Che il modo di ge
stire la Fiorentina da parte di 
Graziarli avrebtie dato i frutti 
sperati lo si crei notato al suo 
esordio in panchina: tre giorni 
dopo avere sosiituito Giorgi, la 
Fiorentina riuscì a pareggiare 
sul campo del Werder Brema e 
subito dopo ha conquistato un 
prezioso punto a Roma contro 
i giallo-ossi di Radice. Risultali 
che hanno avuio ripercussioni 
positivi; tanto è vero che prima 
di eliminare i tedeschi dall'Eu
ropa, la Fiorentina è tornata al
la vittoria in campionato con
tro il Verona .ìllantanando il 
perico o retrocessione. «Chi ha 
sostenjto che a squadra ave
va due volti è italo smentito -
dice Graziani -. Cosa ho fatlo 
di im|>ortante per rovesciare 

u-iii situazione che sembrava 
irarrestabile? Niente d' ecce
zionale. È bastato un po' di 
buonsenso. Ricordando i lun
ghi anni trascorsi sul campo e 
gì ostacoli che ho incontrato 
mi :ono limitato a stare il mag
gior numero di ore in compa
gni ì dei giocatori per trasmet
tere loro serenità e far ritrovare 
lai idispcnsabilesicure.:zaefi
dile ia. Il maggior sforzo è stato 
quello di apparire uno e i loro e 
non l'allenatore che de. ordini 
peientori». 

Ma sincero: quando I conte 
Puntello lo chiamò per affidar
gli la squadra avrebbe creduto 
d. ]X)ter giocare la finale della 
Coppa Uefa e di conquistare i 
punti per evitare la retrocessio
ne'1 Ero convinto di un fatto: 
che i giocatori avrebbero rea
gito in maniera positiva, avreb-
b-eio ascoltato 1 consigli di uno 
di loro. È certo però che non 
sgravo di poter dare una svol-
t.i cosi repentina alla squadra. 
Dk iamo allora che questa vol
t i la fortuna si è schiere.ta dalla 
mi.i parte». 

Quale è stato il momento 
;>iC cntico da quando dirige la 
squadra? «Nella partita di mar-
wct a Perugia quando dopo 
pochi minuti Pioli è stilo por
tato via in barella (pei una le

sione al ginocchio destro il gio
catore sabato sarà operato e 
dovrà rimanere sette mesi fer
mo ndr'). In quel momento mi 
sono visto crollare il mondo 
addosso. Poi con il passare dei 
minuti, visto che Volpecina 
stava giocando bene, mi sono 
rinfrancalo». 

A proposito del centravanti 
del Werder Brema (goleador 
della squadra) die nella pros
sima stagione giocherà nella 
Lazio che giudizio può dare? 
«Anche se è vero che contro di 
noi non è mai stato in grado di 
crearci dei pericoli sono con; 
vinto che nel campionato ita
liano sarà un bruito cliente per 
le difese avversane». In questo 
momento pensa più alla finale 
della Coppa Uefa o al campio
nato? «Giunti a questo punto 
mi va bene sia la Juventus che 
il Colonia anche se preferirei 
incontrare la squadra tedesca 
che rispetto al Werder vanta 
una maggiore inventiva. Fra 
l'altro il sorteggio ci è stato fa
vorevole: la partila di ritomo la 
giocheremo a Firenze (mentre 
i giocatori preferiscono il cam
po «portafortuna» di Perugia). 
Per quanto riguarda la gara di 
domenica a San Siro contro 
l'Inter anche se ci presentere
mo con una formazione di ri
piego (Baggio e Dell'Oglio so
no squalificati) sono convinto 
che muoveremo la classifica». 

l'Unità 
Giovedì 
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